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Sesso biologico: F=XX M=XY I=XXY

Orientamento sessuale: bisessualità, 

omosessualità, eterosessualità, asessualità

Identità di genere: femminile, maschile, transgender

Ruolo di genere: aspettative culturali su comportamenti e ruoli 

appropriati al genere

Sessualità senza etichetta: sceglie di non etichettare 

la propria identità sessuale

L’identità di genere si riferisce alla percezione che ciascuna 
persona ha di sé come uomo o donna



viene introdotta una legge che riconosce la 
possibilità di cambio di sesso anatomico e 
giuridico

cambio del rito, un unico procedimento che 
riconosce l’autorizzazione all’intervento chirurgico e 
il cambio anagrafico

probabile correttivo a favore del Tribunale della 
famiglia, modifica status

Tutela della identità di genere

L. 164/1982

DDL c.d. 

Zan

D. Lgs. 

150/2011

D.Lgs. n. 

149/2022 

c.d.Riforma 

Cartabia

prevedeva la comparsa della definizione di 
identità di genere e la sua tutela penale 



Limiti della legge 
n. 164/1982

Si tratta di una legge che ha fatto molto discutere e che aveva due caratteristiche principali, tra

loro contraddittorie:

- apertura sul piano normativo, perché riconobbe un diritto fino a quel momento ignorato;

- chiusura sul piano dei diritti umani, perché non veniva considerato il diritto alla salute e il

benessere psicofisico.

L’art. 1 della l. 164/1982 presupponeva che la persona trans si fosse già sottoposta a

un intervento chirurgico di demolizione o di costruzione dell’organo sessuale primario. Al

centro della legge vi è l’attenzione esclusiva alla somiglianza della biologia con l’anagrafica della
persona interessata. Stretto binarismo di genere a tutela dell’ordine pubblico.



Il procedimento 
bifasico 



Gli interventi della 
Giurisprudenza

➢ Sentenza n. 15138 del 21 maggio 2015, Corte di Cassazione: con una sentenza storica

la Suprema Corte dice no alla sterilizzazione forzata per la rettificazione degli atti di stato

civile delle persone trans, per ottenere la rettificazione degli atti anagrafici non è

obbligatorio l'intervento di adeguamento degli organi riproduttivi.

➢ Sentenza n. 221 del 21 ottobre 2015, Corte Costituzionale: la Corte, così come la

Cassazione qualche mese prima, afferma che deve essere rimessa al singolo la scelta

delle modalità attraverso le quali realizzare il proprio “percorso di transizione”. Il

trattamento chirurgico è uno strumento eventuale.



- l’autorizzazione agli interventi

chirurgici, possibile solo con sentenza del

tribunale passata in giudicato, rappresenta

una superfetazione decisionale sul corpo

dell’altr*, del tutto ingiustificata e ben

capace di lederne profondamente la dignità,

oltre che il principio di autodeterminazione

terapeutica già riconosciuto dalla Corte.

- “terzo genere”, lo stretto binarismo di

genere non garantisce il diritto della

persona a vivere liberamente la propria

identità di genere e autodeterminarsi

rispetto alla stessa senza subire

discriminazioni e/o ingerenze/coercizioni

da parte dello Stato che causano inutili

sofferenze fisiche e psichiche, non

può essere più sacrificato in favore di un

astratto e generico principio di certezza

del diritto (identità alias)

Di nuovo alla Corte costituzionale…il 
primo caso di persona non binaria



—Judith Butler, 1990

“Il genere è il meccanismo attraverso cui vengono prodotte e

naturalizzate le nozioni di maschile e femminile, ma potrebbe anche

rappresentare lo strumento tramite il quale decostruire e

denaturalizzare tali termini”



Identità non-
binaria

● si colloca al di fuori delle 
categorie “maschile” e
“femminile”;
● si riconosce in parte con queste 
categorie;
● vive il genere in maniera più 
fluida;
● non sente o non vuole 
riconoscersi in una data
identità di genere.



Nuove identità e non binarismo: una ricerca di 
Rete Lenford 



Durata della ricerca: 31 maggio – 30 settembre 2023

Identificazione

di possibili nuove
linee difensive

Comparazione

con realtà legislative e
giurisprudenziali di altri



Terminologia: i generi

Termine Percentuale di utilizzo

Androgina 6,69%
Intergender 1,59%
Agender 24,20%
Bigender 3,18%
Genderfluid 21,34%
Demigender 4,78%
Terzo Genere 2,87
Transmasc 14,33
Transfem 3,82%
Altro 17,20%



Le difficoltà emerse

CONTESTO 

SANITARIO

- Impreparazione personale

medico

- Incapacità di pensare e

validare le identità non

binarie

- Percorsi e spazi

terapeutici pensati in

termini binari

- Confusione tra identità di

genere, espressione e

orientamento sessuale

- Misgendering e uso

Deadname

CONTESTO FAMILIARE

- Coming out solo con

alcuni membri della

famiglia

- Supporto parziale (non

capiscono, no

medicalizzazione)

- Mancanza di supporto

(troppo giovane, fase,

binarismo di genere)

- Misgendering e uso

Deadname

CONTESTO 

SCOLASTICO/LAVOR

ATIVO

- Immaginario stereotipato

- Violenza fisica e verbale

- Molestie

- Mancato riconoscimento

- Mobbing

- Demansionamento

- Licenziamento

- Misgendering e uso

Deadname





Cosa ci insegnano le 
persone non binarie

AUTO - Determinazione

Bisogno di capire chi sono

Bisogno che mi riconoscano come sono

Bisogno di validare IDENTITA’ – ESPERIENZA -

SESSUALITA’ – ESISTENZA - SOGGETTIVITA’

CHI DEVE VALIDARE?

CON QUALI CRITERI?

ETICHETTAMENTO (Gabbia?) O 

AUTODETERMINAZIONE (Libertà?)



Una soluzione: l’identità alias
E’ uno strumento utilizzato

soprattutto nelle scuole e

Università per consentire alle

persone trans di vivere la vita

scolastica o universitaria con il

nome di elezione, evitando

deadnaming e misgendering.

Questo dispositivo, però, non

ha una procedura uniforme

né una previsione normativa.

Per accedere alla carriera alias è

richiesto un certificato medico che

attesti la varianza/disforia di genere.

Questo denota un approccio

fortemente patologizzante.

Si nega la possibilità di accedere al

servizio alle persone trans non

medicalizzate, ossia che non

intendono assumere ormoni o

ricorrere alla chirurgia per vivere

serenamente la propria identità di

genere. Le persone non binarie non

sono incluse.

https://www.retelenford.it/alias/



In Europa



Proposte e 
criticità

Terzo genere, o X o Altro, ma rischio di:

- maggiore contrasto tra persone
binarie e non;

- non inclusione della diversità;

- le categorie possono ostacolare
l’autodeterminazione.

Nozione di identità di genere non

binaria, ma fluida, posta come un

continuum tra genere femminile e

maschile, con possibili diverse

sfumature senza vincolare a una

scelta, unica e definitiva.

Ma eliminare i generi può comportare
l’incapacità delle norme a tutela dei
generi (es. discriminazione donne).

Massima valorizzazione
dell’autoderminazione.

Necessità di rivedere le norme sulla 
tutela dell’ordine pubblico.

Il report lo trovate qui:

https://www.retelenford.it/chi-siamo/pubblicazioni/nuove-identita-e-non-binarismo/
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